
Gesù, Maria, invochiamo in modo particolare la Vostra presenza tra noi, 
per consolare il nostro cuore afflitto.  
Voi solo potete comprendere e conoscere la nostra sofferenza, la più grande: 
il trapasso dei nostri figli da questa vita alla vita eterna.  
 
Forse dovremmo accettare con rassegnazione e fiducia in Te,  
come l’ebbe Tua Madre, quello che hai detto: “Beati gli afflitti, perché 
saranno consolati”, ma il dolore è forte, la memoria dei ricordi dei nostri figli 
ancora più forte e non permette che ce ne separiamo neanche volendo.  
 
Tutto concorre a ritardare la nostra rassegnazione, perché è una ferita che 
non cicatrizza, sanguina sempre.  
Signore Gesù, molti di noi Ti accusano del perché di questa sofferenza; 
dell’ingiustizia di questa privazione;
di essere sopravvissuti alle loro giovani vite;  
di dove eri Tu, quando la loro vita si stava spezzando.

Ti chiediamo perdono, Signore, perché ancora non riusciamo a perdonarci 
di tante mancanze verso i nostri figli, del senso di colpa, dei tanti “se” che 
ci tormentano, come se quella vita spezzata sia dipesa dalla nostra incuria, 
dalla nostra poca attenzione, dal non aver fatto tutto quello che potevamo 
per evitare l’incidente o la malattia. E, quando la nostra impotenza ci invade 
e ce la prendiamo con Te, ti preghiamo, non tenerne conto, perché il dolore 
non ci fa essere obiettivi accusandoTi di averci traditi.  
 
Perdonaci Gesù, per la nostra umanità che in questi frangenti dolorosi non 
ci permette di vedere la Luce dove tutto è buio in noi.
Madre Dolcissima, Madre Addolorata e del Figlio privata,  
ci rivolgiamo a Te. Aiutaci a comprendere come hai fatto Tu;  
facci comprendere cosa vuol dire accettare la Volontà di Dio quando tutto 
dentro grida disperazione, conflitto, ingiustizia, scoraggiamento, angoscia, 
delusione, ed a volte, per molti di noi, il rimpianto verso i nostri cari, non 
baciati, prima che uscissero dalla porta di casa per non più rientrare. 
Insegna a tutti noi come sopravvivere ad un così grande dolore.  
Insegnaci a non contestare la Bontà del Signore, a non dubitare, a non 
giudicare il Suo operato.

O Addolorata, insegnaci a guardare tutto con gli occhi della tua fede,  
perché noi proprio non ci riusciamo a comprendere l’intimo significato di 
questa vita così impregnata di sofferenze.  
Aiutaci Mamma! Ed a Te, Signore Gesù, che ci hai promesso lo Spirito 
Consolatore, Ti chiediamo di farLo scendere su di noi, per consolare in 
maniera indelebile i nostri cuori afflitti e redimere le coscienze umane. 

Amen.

PrEGhIErA A GESù E MArIA


